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E noto cl¿r r,¿rrio ternpo c,he uel gllìppo rlel Sorapiss esistono

cìei ghiacciai e precrisamente cluelli che si trovano uelle arnpie
conche a rìord clell¿r ct'esta principaie e clie sono visitati annual-
rnente cìtr gran nurnel'o rìi persone data alrclie la presenza nel circo
ciove si trrrr.a il lago cli Sorapiss del Iìiauuet'o Pfctlzrlnt¿ costr.utto
nel I89l dalla Sezione Plhlzgau del D. u. ile. r\.

I ghiacciai che si tror'¿ino iit quest:r lrarte clel grupiio sono

tre, I' orienktle i'isibrlissirno cla ì[isur'ìn¿r e dall'alt¿i valle clel-
l'.\nsiei, il cluale forma conìe una cirlur'¿r cli ghiaccro . al piecìe

clell' irnnr¿rrre parete, tL r:tnrh'a,le ch.e scenrìe cla un ampio vallolre
¿rcl est clella cirn¿r principale del gruppo, fr'¿r essa e queìla che
vierre c-lriarn¿fta Zztrlo'rr eil e congiunto cr-ru il lrrimo pr.l mezzo

cli una lcggela stt'isci¿i tli ghizrccio lrcll¿r sna parte superiore, ecl

irfìrre I'occiclenlttlc' clte e il pii.r Lrello cli tuttr, e lblse il piir
gt'audioso, per la sua lbrm¿r e pct' Ie sne casc¿rte di ghiaccio, di
quanti si tlor,¿uro nellc ,\lpi olientali.

Quest'ultinro si trov¿i prire frtr il Zurlotr e La cinr¿r principale
del gruppo, nra acl occicletrte clclla prina ; Ie sue trcqr.re tli clisgelo

vanno iu gr:an parte trcl alirneut¿u e il Lago clel Sorapiss. Il punto
piir opportuno per poterlo ¿rrnrìlirat'c tot¿rlmente è atl un'ora ema'/"/'o

circa tli calnln.ino sul sentielo poco frecluentato e quindi spertlen-
tesi fra i pini nmghi et1 i plaii, clte polta dal lifugio alla cosi-
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A questi tre ghiacciai venne in c¡resti ultimi anni acl ag-

g-iunger.sene nil'altro e precisameute queilo che si trova nella

parte occicleDtale clel gruppo ilì nna piccola conca roccios¿ì colìo-

sciuta cìalle guide col Dome cli ],'oqt:tt, r,li tr'Iallicr,, la cFrale si apre

ai clisopra delle perpenclicolari pareti che si alzatlo sulla valie clel

Roite ecl è visiÌtilissirna cla ZteI ,¿cl t\cqnaboua, llorgate cli Clortina.

I primi che par'lano cli questo ghiacciaio sotlo F. S' Gassner, F'

Konig e (i. \/. Saar¡ (1) mcutre llolì ne fa paloia alcttn¿r ii Groh-

matln, iI quale ttecess¿rriarnente clele csserci passato molto vjcinO

nclla srrr salitt ltI Sore¡rss'

Non era perô certo se si trattas.*c t'li lleYe o cli ghiaccio e

il clesiclerio cli poter sincerarci clella cosa spinse il prof. i\{ari-

nelli ed io, a raggiunS'ere nello scorso agosto il ghiacciaio che

I'anno primo ¿ìvov¿tulo gia visto clalla cilna clel Pelmo.

Il 24 Agosto cla Coltina itr tre ore rag'giungemrno di buon

passo il Hzfzqio f'fcttz¡.¡utt dove, clopo ili aver visitato e riievati in

parte i ghiacciai orieutnle e centrale, eil ii lago cli Sorapiss per-

nott¿irntno ilrsielne al plof. Il. Panc.liani cìi Genova che ci fu com-

pagrìo lel giorro seguetrte. Con la gttida l"lorinclo Pompanini ab-

banclonammo it RifLrgio aìle 13 1/" clel rnattino e alla clebole luce

ilella lanterua comiut'i¿ilnlnO a saLile la sponcla sinistra clell'arnpio

vallone che sta acl ol'est del ricovelo. Il cielo era tersissimo e

clulante la satita goclenrno lo spettacolo cli un'anrora inaguifica,

Che and¿n,a rn¿ìu ttrattrt st'elaudCr i c¿ruali, i catnini, Ìe rllghe'
i crepacci tlell'irnrnensa par.ete rìelio Zu|lon e clel ghiacciaio oc-

ciclentale. Pt.irna ancou¿t che il sole sol.Sesse el'av¿llno girurti nel-

¡ell'-{lta Vuttc ctel Soru,,l.tiss. 0on questo tìotne, clialettalrnetite

Sopiss, r.iene chiarnato il vallone che sta fra una clelle creste

che si rlipartono Yerso nord est clal gl'uppo cìel Sortrpiss e lâ ca-

tena clre clalla |ttntta neru (27Ì2 rn.) va alla Cesta (2768 m.) e

che si apre ¿ì sncl r.erso la vallc rìel Boite con trì]â ampìa inca-

vatura (il valico Sorct lc¿ cengia del bcntco ?) assoiutamente invi-

sibile rla cluest'ultirna valle. Àlche a norcl il vallolie è chiuso

compietarlente e le acque tloll Possollo aYere ¿ìltro sfogo che at-

traverso alle r.'oragini nutne|ose e profoncle, talune devono sor*

passâre i 40 o 50 rnetri che si apl:olìo sul fbnc'lo' Quest'ultirno è

(t\ Oe. tl. Z.'1907,1triq. 157-í)2 Solapiss I Elsteigung übel tle Westseite

und überstcigung ¡ach Särtöst ¿nr 5-6 Septenltet' 1906 e .lIitt tlcs D. t. Oa. A

v. 1908, pa.g. 193-0;1
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costituito da una serie cli ampi gradini di cui la parte, diremo
cosi, pianeggiante è costituita clalla superficie degli strati che

pendono verso sud, r'ariamente corrosa clell'azione chimica del-

I'acqua. - Secondo il Grohmann I'ultima parte della valle si chia-
merebbe Tottd,t di Sorctpiss ma noi non trovammo conosciuto

almeno dalle guide questo nome - La parete sinistra clella valle,
come abbiamo detta è costituita clalla catena Punta nera - Ia Cesta.

Su di essa, piu vicina all'ultima che alla prima punta si apre

la Setletta che è iI passo raggiunto clal Grohmann nella sua prima
salita al Sorapiss.

Tenendoci verso la sponda destra costeggiamrno per un pezzo

il vallone, poscia salenclo sui ghiaioni detta stessa sponda, ed in
ultimo per alcuni piccoli nevati ci portammo sotto Ie roccie sulle

quali cominciammo la facile arrampicata. Raggiunta la parte su-

periore di un primo dosso, attraversammo altre ghiaie e nevati
oltre le quali riattaccammo Ie roccie tt'ovantlo qualche difficoltà
in un erto e stretto canale con pochi appigli e neI ærglass che

copriva ancora in molti punti Ie roccie stesse. Il nostro cammino

per qua.nto crediamo coincise perfettamente con quelio clel Groh-

mann.
L'ultima arrampicata ci portó in quattro ore dal Rifugio

ad un vasto pianoro ghiaioso, iI Pian della Foplta del Grohmann,

cadente con enormi pareti a picco tutto all'intorno e trovarrtesi
presso a poco allo stesso livello del ghiacciaio. Da esso godemmo,

grazia alla bellezza del mattino, cli un granclioso panorama, in

primo piano iI Penna, il Pelmo, il llecco del Nlezzodì, La Croda

da Lago, le Tofane, il Pomagagnon, il Cristallo ed iI Popena,

un po' piu iudietro il Talvera, lo Schiara, iI gruppo di S. Seba-

stiano, Ia Civetta, le Pale, la Marmolacla, il Rosengartelr' il Boè

Ia Croda Rossa, I'EIfer, piu indietro ancora candidi pei loro ghiac-

ciai nel cielo azzurro, I'Adamello, I'Ortler, le Alpi di Zillerthal,
il Gross Glochner ed il Gross Venediger.

Dopo un breve alt per la colazione ci portammo sul vicino

ghiacciaio quasi completamente ancora ricoperto dalla neve fresca

dei giorni precedenti, rilevandolo con la cordeìla meirata e la
bussola.

Esso occupa La conca della Fopltø (termine dialettale che

vuol dire appunto conca) d,i Mattia ad un'eltezza media di 2875

metri. È costituito da una massa regolare di ghiaccio che si posa

sulla parete rocciosa ecl arriva fino acl una piccola forcella di
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circa 3000 rnetri cl'altezza e frnisce a 2820 a pochissirna distanza
clall'orlo roccioso con pareti a picco di una eccezionale grancìio-
sità, che precipitano verso la valle clel Boite e Ìungo alie qua.li ci',de

I'acqua di clisgelo. Non poternnlo osservare, a¡rpunto per il lico-
primento rìevoso, se sia crepacciato, rna opiniamo ili uo, ha nn
abJ¡¿rstanza beri definito apparato rnorenico. Oorne e st¿rto cletto

si appoggia alle roccie verticali che guirrdano \rerso la valle clel

Boite e che culminauo con la cima che nell¿r carta austriaca
sembra abhia 2976 n-retri d'alteTiza ù7a che noi avendo ottenuto
per Ia forcell¿r quasi 3000 crecliamo rnolto superiore. ;\ questa

cima, clualora si l'oglia per essa nsarlo, tr¡a d¿rto il rìome di
Iloppa d,i Mcr,tiict, norne che invece nella carta austriaca porta
un'altla cirna ad est cìella principale. Sulle accennate roccie si

s\¡olge aucìre la stracla llercorsa clal Grohrnanrì per s¿lire al Solapiss
la quale rnettc ad una piccola lbrcella a nolcl rli quella in cui
tennina il alÌiacciaio e poi passa sull'opposto versante. Il g'hiacciaio
però non r.iene tocc¿to rna lasci¿ito a rlestra.

I primi alpinisti, che corrrc ir st¿rto rletto, parlano clel ghiacciaio,
lo raggiunselo clall¿r stlad¿r tiaziolrale S. \¡ito Cortina, non si riesce
perö er capire corne vi siano giunti clircttamente clata la verticalit¿i
clella parete in alcruii punti actclirittura strapiornbanti : sernlrra
che probabilmente abltiano cleviatrt giungenclo neì.Li parte piùr alta
della valle del Sorapiss e per essa al ghiacciaio attraversando
cioè il passaggio che cla rnolti vicnc chiau'rato Sorct ltt Cengia clel

Bcutco.
Dal ghiacciaio dopo aver complet¿to il rilievo, loi partimmo

r.erso le l0 e per ia medesima yiaclellas¡lil,a, alle 12.35 raggiuÌrgeva-
nro nuoyamclite il ricovero I'falzg'au, pieno il qucll'ora clei nurnelosi
touristi chc r.i si recano per: il ltellissirno sentiero che la seziorie

itroprietaria t'lol lilirgio ha f¿tto costruire e che continuarlente
va renclencìo nigliore e più comoclo. Dopo colaziolie per Tre Croci
discenclevar¡o a Cortina, âr,endo per la via il poco lioto spettLt-

coio di nrra c¿rrretta arnpezzarìa scorfat¿r cizr un gcldarrne che av-
volta in rur Ìrianco lerrzuolo portavrr in basso la sahna cli un gio-
vine ¿ilpinista teclesco precipitato la sera inlanzi dalle pareti clel

Cristallo.

(i. l.'eRucLrri


